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Dall'8 al 14 maggio. Ravera: “L'iter per l'istituzione della Facoltà di 
Medicina è in dirittura d'arrivo” 

 
Scuola Medica Salernitana tra leggenda, storia e cultura. 

 
 
Dall’8 al 14 maggio un grande fervore culturale e artistico investirà la città. 
Aprono infatti “Le Giornate della Scuola Medica Salernitana”, giunte quest’anno 
alla VI edizione con un’impressionante crescendo di interesse, partecipazione e 
consenso. E’ una grande iniziativa risultato dello sforzo organizzativo di due 
associazioni mediche: Hippocratica civitas e Trotula de Ruggiero, rappresentate 
rispettivamente dai dottori Mario Colucci e Pio Vicinanza cui si è aggiunto 
quest’anno l’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della Provincia nella persona 
di Bruno Ravera, sodalizi e istituzione intenzionati a richiamare l’attenzione su 
quella che fu gloria e vanto della nostra città: la Scuola di Medicina. 
Questa, che in pieno medioevo rappresentò una delle manifestazioni più 
feconde dello spirito scientifico e rendendo Salerno famosa in tutt’Europa e 
nota ancor oggi in ogni angolo del mondo certamente non merita l’oblio, ma il 
giusto risalto al suo limpido pensiero e il doveroso riconoscimento al tributo 
dato alla storia della civiltà. Le Giornate comunque non vogliono essere una 
mera rivisitazione sterile di contenuti e proposizioni, bensì la rievocazione dei 
valori umanistici, etici e professionali che questa istituzione seppe produrre, la 
cui validità inalterata e universale, resta ancora modello da perseguire ed 
imitare, tanto più oggi, in cui l’intera società civile appare disorientata, 
inquieta, priva solidi e condivisi punti di riferimento. 
I temi proposti infatti intendono sottolineare i significati permanenti e le linee 
guida trasmesse dall’antica dottrina. Per una settimana la città sarà vivacizzata 
da una serie di manifestazioni scientifiche, storiche, lidiche e culturali, che si 
concluderanno nella serata di sabato 14 al teatro Verdi con l’assegnazione del 
Lumen et Magister, (la preziosa statuetta creazione dello scultore medico 
Pierfrancesco Mastroberti) ad eminenti personalità distintesi nella ricerca 
scientifica, nella carriera professionale, nella storia della medicina e nell’anno, 
nobili esempi di lustro e decoro della vita umana, condensati in valori supremi 
quali lo spirito di sacrificio, l’osservanza deontologica, l’amore per la ricerca. 
La cerimonia di apertura si svolgerà domenica 8 con inizio alle ore 18.30 al 
Castello di Arechi con interventi di saluto e la rievocazione storica di “Vita nel 
Castello”. Sempre al Castello di Arechi lunedì 9 sarà tenuto un convegno sull’ 
“evoluzione della chirurgia maxillofacciale da Rolando da Parma ad oggi”, a 
conclusione del quale, intorno alle ore 19 Gaetano Stella si esibirà in una 
drammatizzazione storica: “Lectio magistralis di Maestro Rolando”. Martedì 10 
alle 10 presso l’Ordine dei medici si parlerà di “SOS Solidarietà – I medici 
salernitani in Africa”. Seguirà a piazza Flavio Gioia uno spettacolare evento 
ludico. Nel pomeriggio alle ore 17.30 nel Salone Genovesi della Camera di 
Commercio in via Roma, in una tavola rotonda tenuta da alcuni cattedratici 
universitari e studiosi di storia locale, sarà rievocata la figura e l’opera di 
Giovanni da Procida, personaggio fin troppo immeritatamente ignorato dai suoi 



concittadini. Per questo medico politico salernitano è previsto un annullo 
speciale delle Poste Italiane. Mercoledì 11 presso il Liceo Ginnasio T. Tasso si 
svolgerà il Certamen Hippocraticum, alla seconda edizione, con prova di 
traduzione dal latino di brani tratti da testi dei Maestri salernitani. 
Giovedì 12 alle ore 17.00 presso l’Auditorium dell’Ordine dei Medici il prof. 
Coltorti terrà una lezione magistrale su “L’etica medica da Ippocrate ai giorni 
nostri”. Alle ore 20.00 al Teatro Augusteo: Premiazione Certamen e Premio 
Giovani Scuola Medica Salernitana; una cerimonia, che sarà allietata dal Coro 
Polifonico del Liceo Ginnasio T. Tasso e dal Gruppo Giovanile “Ad Libitum”. 
Successivamente al Castello Arechi sarà presentato uno spettacolo teatrale “Il 
gioco dei folli”. Tra venerdì e sabato presso l’Aula Magna dell’Università, l’ 
Ordine dei Medici ed infine nella Sala del Gonfalone al Comune, si svolgerà il 
Congresso Internazionale di Storia della Medicina: “L’epidemie nei secoli XIV – 
XVII” con l’intervanto di illustri studiosi italiani e stranieri. 
Venerdì 13 alle ore 19.00, partendo da Largo Scuola Medica Salernitana fino al 
Duomo si esibirà un corteo storico in costume d’epoca. Sabato 14, la cerimonia 
di chiusura delle “Giornate”, nella fastosa cornice del Teatro Verdi, con la 
consegna dei premi internazionali a eminenti studiosi. Per l’occasione si esibirà 
Uto Ughi in concerto con l’esecuzione delle “Quattro Stagioni” di Vivaldi. A 
corollario delle manifestazioni delle cinque Mostre e precisamente quattro al 
Tempio di Pomona: “Mostra filatelica con l’annullo speciale”, “I gioielli 
medievali della Scuola Orafa”, “Il medico e la fotografia”, “La scuola medica a 
fumetti e su elaborati” quest’ultima allestita a cura degli studenti delle scuole 
di Salerno e provincia. 
La quinta, con l’esposizione di antichi Diplomi di laurea e Atti del Collegio 
Medico Salernitano, si avrà presso la Sala Bigotti dell’Archivio di Stato. 
Quanto riportato è solo una parte del nutrito programma previsto nel corso 
della settimana, programma riportato dettagliatamente in depliants distribuiti 
presso la sede dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri in via SS. Martiri 
Salernitani 31. 
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